Al Dirigente dell’USP di Pisa

Il Collegio dei Docenti dell’ITIS di Pisa, riunito in seduta il 1° settembre 2010, alla luce dell’informativa data dal D.S. sull’ Organico di fatto con le modifiche apportate dall’Ufficio Scolastico Provinciale nel mese di agosto, 

constata con profondo disappunto che

· il rapporto alunni/classe è in molti casi tale da non rispettare le normali esigenze didattiche, alle quali, in realtà, gli organi competenti non sembrano avere ultimamente prestato particolare attenzione;

· per il suddetto motivo, inoltre, mancano le condizioni di sicurezza, sia per i lavoratori della scuola che per l’utenza, poiché si disattendono le norme vigenti su PREVENZIONE INCENDI per l’edilizia scolastica e su EVACUAZIONE IN CASO DI EMERGENZA (D.M. 26 agosto 1992);
· il problema si ripropone con più gravità nel caso dei laboratori, nei quali maggiormente possono proporsi situazioni di pericolosità a causa di sovraffollamento e minore possibilità di controllo degli alunni;
· non vengono del tutto rispettate le esigenze dei due alunni disabili che, inseriti nella stessa classe, potrebbero richiedere un numero di alunni totale inferiore ai 20 (C.M.37/10), motivo per il quale il DS aveva avanzato inizialmente richiesta di formazione di n.6 classi prime.
Ribadisce che

il quadro organico attuale, che prevede la formazione di classi costituite da 26, 27, 28, 29 e 30 alunni, non risulta conforme alle norme di sicurezza (D.M. 18/12/1975) che nel caso del nostro Istituto impongono una capienza per le aule più grandi (di circa 49 mq.) non superiore alle 25 unità, come dichiarato nella relazione della USL 5  di Pisa del 15/10/2004, citata più volte dal nostro Dirigente nelle richieste per l’organico.

Evidenzia che

se in alcuni casi il numero elevato è dovuto alla scelta obbligata di creare classi articolate per mantenere in vita le specializzazioni con meno iscritti, visto che non sarebbe concessa la classe dal ministero con meno di 20 alunni, in altri, soprattutto nel caso delle prime, il DS è stato costretto ad indirizzare verso la seconda scelta 13 alunni della specializzazione “Costruzione del mezzo”, proprio perché non concessa la seconda prima della medesima specializzazione dall’Ufficio da Lei diretto, pur in presenza di ben 42 iscritti, ledendo oltre tutto il diritto alla scelta del corso di studio preferito degli alunni spostati. 

Questo stato di sovraffollamento delle aule scolastiche inficia la capacità di normale deflusso nel caso di evacuazione in caso di emergenza, può creare condizioni anti-igieniche, ed incide inevitabilmente sulla qualità del servizio offerto dalla scuola, aumentando le possibili cause di fallimento o abbandono da parte degli alunni.

Tutto ciò premesso, il Collegio dei Docenti invita l’Ufficio Scolastico Provinciale ad adeguare, entro i termini della normativa vigente, il rapporto alunni/classi ove possibile, e soprattutto nel caso delle classi prime. 

In mancanza di ciò, ci riserviamo di svolgere ogni azione di denuncia alle autorità competenti per i provvedimenti del caso. In particolare si chiederà al Dirigente Scolastico che comunichi alle istituzioni sanitarie e di protezione civile, ai rappresentanti sindacali, alle famiglie degli alunni, la sussistenza del pericolo costituito dal superamento della soglia di 25 alunni a classe. Si riterranno gli Uffici Scolastici Territoriali responsabili per aver disatteso agli obblighi di legge.

In attesa di un sollecito riscontro, si porgono distinti saluti


La delegazione del Collegio dei Docenti dell’ITIS “L. da Vinci” di PISA










(seguono firme)

Pisa, 3 settembre 2010

